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‐ Valutare la sostenibilità ‐



APPROCCIO PRESCRITTIVO: Rating Systems

APPROCCIO PRESTAZIONALE: Life Cycle Assessment
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1 _ Green building rating system scala di valori

2 _ Life Cycle Assessment (LCA)modificazioni matrici ambientali 

Due sono i modi per valutare la sostenibilità degli edifici:

Estrazione
materie prime

Produzione
materiali

Trasporto

CostruzioneUso e
manutenzione

Dismissione
o riciclaggio

LCA

Life Cycle Assessment

Analisi del
Ciclo di Vita



I rating system in edilizia

_ valutano, misurano oggettivamente e comunicano il livello di qualità ambientale raggiunto da un
edificio attraverso liste di controllo;

_ assegnano all’edificio un punteggio che corrisponde ad un livello di qualità, comunicato attraverso
un’etichetta/marchio o targa;

_ premiano, in misura diversa, la qualità del progetto, la gestione del cantiere, la gestione
dell’edificio.



Life Cycle Assessment (LCA): è uno strumento nato in ambito industriale per analizzare gli impatti ambientali di
un’attività, processo o prodotto lungo tutte le fasi del suo ciclo di vita:

Fase 1 _ estrazione materie primeFase 1 _ estrazione materie prime

Fase 2 _ lavorazione dei materialiFase 2 _ lavorazione dei materiali

Fase 3 _ trasportoFase 3 _ trasporto

Fase 5 _ uso e gestioneFase 5 _ uso e gestione

Fase 6 _ scenario di fine vitaFase 6 _ scenario di fine vita

Fase 4 _ assemblaggioFase 4 _ assemblaggio

Life Cycle Assessment

LCA restituisce un valore sintetico, ovvero un NUMERO che quantifica in maniera oggettiva gli impatti negativi di un
prodotto sull’ambiente naturale simile al certificato energetico



MENO energia in fase d’uso = PIÙ energia in fase di costruzione

 per ottenere edifici meno energivori è necessario agire sugli impatti associati alla fase di costruzione.

Traditional building Low energy consumption
building

ZEB

Usage energy

Traditional building Low energy consumption
building

ZEB

Construction energy Usage energy



‐ Sviluppo dell’analisi del ciclo di vita ‐



L’analisi LCA nasce negli anni ’60 in ambito industriale per analizzare gli impatti ambientali dei prodotti lungo tutte
le fasi del loro ciclo di vita.

Anni ’60  La prima LCA è stata eseguita da Coca‐Cola per selezionare contenitori alternativi alla
tradizionale bottiglia in vetro.

Anni ’70La metodologia sviluppata da Coca‐Cola fu generalizzata con il nome di REPA (Resources
and Environmental Profile Analysis).

Anni ’80  In seguito fu applicata alla valutazione e gestione dei rifiuti pericolosi, per poi essere
ulteriormente rifinita, ma senza una standardizzazione ben definita.

Anni ’90  SETAC (Society of Environmental Toxicology and Chemestry) fu incaricato per conto di
ISO di sviluppare una famiglia di standard che codificasse le analisi di impatto ambientale.



La LCA come la conosciamo oggi è normata dalla famiglia di standard ISO 14000, sviluppati tra il 1997 ed il 2006.

Definizione UNI EN ISO 14040:2006 
“Environmental management ‐ Life cycle assessment”

LCA è “compilazione e valutazione attraverso tutto il ciclo di vita dei flussi in entrata ed
in uscita, nonché i potenziali impatti ambientali di un sistema di prodotto”.

Definizione SETAC

LCA è "un procedimento oggettivo di valutazione di carichi energetici ed ambientali
relativi ad un processo o un'attività, effettuato attraverso l'identificazione dell'energia
e dei materiali usati e dei rifiuti rilasciati nell'ambiente. La valutazione include l'intero
ciclo di vita del processo o attività, comprendendo l'estrazione e il trattamento
delle materie prime, la fabbricazione, il trasporto, la distribuzione, l'uso, il riuso,

il riciclo e lo smaltimento finale“.



I risultati di uno studio di LCA posso essere usati in diversi modi, sia a livello di prodotto che di servizio:

per studiare nel dettaglio ogni aspetto relativo a ciascuna componente di un prodotto o servizio, sviscerando la
complessità del suo intero ciclo di vita,

per valutare dove risiedono gli impatti maggiori e poter fissare delle priorità di intervento,

per confrontare alternative diverse relativamente ad uno stesso prodotto (es. materiali, forme, packaging ecc.)

per confrontare la prestazione ambientale di prodotti anche molto diversi ma aventi la stessa funzione (es. uso di
auto propria, a noleggio, car sharing o mezzo pubblico),

 per richiedere determinati ecolabel (es. EPD,
Dichiarazione Ambientale di Prodotto),

 per comunicare la prestazione ambientale del
prodotto.



Uno studio LCA si compone di quattro fasi:

1. Definizione degli obiettivi e campo di applicazione
 Finalità dello studio, definizione del sistema
considerato, definizione dell’unità funzionale, tipologie di
impatti da considerare nell’analisi del sistema.

2. Inventario
 Raccolta dei dati e metodo di calcolo per la valutazione
dei flussi in entrata ed in uscita del sistema.

3. Valutazione degli impatti
 Analisi degli impatti, volta ad evidenziare le
modificazioni ambientali dovute al consumo di risorse ed
alle emissioni in ambiente provocate dal sistema.

4. Interpretazione dei risultati
 Interpretazione dei risultati consente di trarre
conclusioni e suggerire variazioni o miglioramenti al fine
di minimizzare gli impatti associati al sistema.



 Per prima cosa si identificano tutti i processi coinvolti nel ciclo di vita di ciascuna componente di un prodotto e
del suo imballaggio.

 Sulla base delle risorse utilizzate e delle emissioni vengono calcolati gli impatti (ad es. eutrofizzazione, riduzione
dello strato di ozono, acidificazione, tossicità ecc.).

INPUT OUTPUT

 Successivamente, per ciascun processo vengono raccolti i dati relativi alle risorse utilizzate (input ) ed alle
emissioni in acqua, aria e suolo (output).



 I risultati vengono espressi attraverso indicatori sintetici, raggruppati in categorie d’impatto associate a:

 impatti ambientali
 consumo di risorse
 salute umana 

Alcuni indicatori di impatto:

Riscaldamento globale 
Riduzione dell’ozono presente nella stratosfera 

Formazione fotochimica dell’ozono nella troposfera 
Eutrofizzazione 
Acidificazione 

Tossicità per l’uomo 
Eco‐tossicità  

Riduzione delle risorse abiotiche 
Utilizzo del territorio



‐ LCA in edilizia ‐



Sistema edificioRisorse materiali
ed energetiche

Inquinamento
e rifiuti

INPUT OUTPUT

Depauperamento delle
risorse:

_ consumo di materie prime (kg)

_ consumo di energia (MJ)

_ consumo di acqua (l)

Inquinamento delle
matrici ambientali:

_ emissioni in aria (kg. eq)

_ emissioni in acqua (kg. eq)

_ emissioni nel suolo (kg di rifiuti)

Sostenibilità ambientale = 

Riduzione degli impatti sull’ambiente
_ riduzione dei consumi di materiali e risorse energetiche

_ riduzione della produzione di inquinamento e rifiuti

_ mantenimento delle prestazioni di comfort e salubrità



 La differenza principale tra il “misurare” il ciclo di vita di un edificio e di un altro prodotto consiste nel fatto che gli
edifici sono oggetti complessi, in cui molti elementi concorrono a costituire il prodotto finale.



 Gli indicatori sintetici sono indipendenti dalle scelte progettuali adottate

 il contenimento dell’impatto ambientale non è legato all’adozione di strategie specifiche e predeterminate,
 consentono un APPROCCIO PRESTAZIONALE alla progettazione,
 il progettista è svincolato da soluzioni standard.

 L’analisi del ciclo di vita può essere considerata sia uno strumento di valutazione che uno strumento di supporto
alla progettazione poiché consente di confrontare gli impatti ambientali di diverse soluzioni.



Software semplificati / locali

Software professionali

Ecosoft

BEES

Database materiali
 IBO Catalogue
 ICE Bath University
 Ecoinvent
 ETH
 Bumel 250
 Industry data
 IDEMAT 2001
 LCA food DK
 Franklin USA 98
 USA input output
 US Life Cycle Inventory

Metodi di calcolo
 OI3 index
 Eco‐Indicator 99
 EPS 2000
 EDIP
 IMPACT 2002+
 EPD







Etichette di tipo III (ISO 14025):

sono quelle che quantificano i potenziali impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto. Sono quelle

propriamente definite come “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto” (EPD, Environmental Product Declaration)

che valutano gli impatti in conformità con delle specifiche e li presentano in forma facilmente confrontabile per

prodotti dello stesso gruppo o categoria.

Etichette di tipo I (ISO 14024):

sono basate su una serie di criteri ambientali il cui rispetto è stato verificato e validato da una terza parte, ossia da

un organismo esterno all’impresa che conduce le verifiche secondo procedure stabilite.

La LCA è alla base dei sistemi volontari di etichettatura ecologica.

Etichette di tipo II (ISO 14021):

si tratta di asserzioni ambientali basate su autodichiarazioni del fabbricante, senza l’intervento di alcun organismo

certificatore.







CEN/TC 350: Sustainability of construction works



Scelta preferenziale di
prodotti con EPD

Valutazione effettiva
degli impatti del singolo

prodotto

Valutazione effettiva 
degli impatti complessivi 

dell’edificio

EPD prodotto 1

EPD prodotto 2

EPD prodotto 3

EPD prodotto 4



Comparazione
tra prodotti alternativi

 non può avvenire in maniera diretta
 bisogna basarsi su un’unità funzionale

resistenza meccanica?
resistenza termica?

massa?

dati da EPD dati da EPD



global 
warming kg 

CO2 eq.

photochemical 
oxidation kg 

C2H2 eq.

acidification 
kg SO2 eq.

nutrification kg 
PO4 ---

ozone layer 
depletion (ODP) 

kg CFC11 eq.

PE non 
renewable MJ

79,53 4,99E‐02 2,89E‐01 3,22E‐02 5,67E‐06 1326,72
‐36,92425 7,98E‐02 3,13E‐01 5,05E‐02 2,78E‐06 895,66
‐40,316282 5,77E‐02 2,89E‐01 3,55E‐02 2,67E‐06 1022,05

parete muratura
parete X‐Lam

parete intelaiata

Confronto tra pareti a parità di trasmittanza termica U



Confronto tra edifici

GWP AP EP ODP POCP PEI nr
X‐LAM building 87141,796 1520,313 222,903 0,021 194,812 5951003,208
TIMBER‐FRAME building 70014,585 1931,098 258,513 0,023 273,358 6707852,135
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